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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  14594  del  21/04/2026

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I U0000E31920   2026 161.448,70 09.03   1.03.02.02.999

Altre spese per relazioni pubbliche, convegni e mostre, pubblicità n.a.c

3.02.02.99

CASTELLUM ASSOCIAZIONE CULTURALE
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA

2) I U0000T19427   2026 35,00 01.01   1.04.01.01.010

Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti

9.01.01.10

AUTORITA NAZIONALE ANTICORRUZIONE
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA
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REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  14594  del  21/04/2026

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023, dei servizi per la realizzazione di un

percorso educativo nelle scuole in materia di raccolta differenziata - Impegno di spesa per un importo di € 161.448,70 a favore di

CASTELLUM A.C.S.D. (cod. cred. 11880) sul capitolo U0000E31920 del bilancio regionale, p.d.c.f.  1.03.02.02 - Missione 09

Programma 03 e impegno di € 35,00 sul capitolo U0000T19427 Missione 01, Programma 01, p.d.c.f. 1.04.01.01 a favore di ANAC

(codice creditore 159683) - e.f. 2026 - CIG: BAD78FF826.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del

d.lgs. 36/2023, dei servizi per la realizzazione di un percorso

educativo nelle scuole in materia di raccolta differenziata -

Impegno di spesa per un importo di € 154.147,00 a favore di

CASTELLUM A.C.S.D. (cod. cred. 11880) sul capitolo

U0000E31920 del bilancio regionale, p.d.c.f.  1.03.02.02 -

Missione 09 Programma 03 e impegno di € 35,00 sul capitolo

U0000T19427 Missione 01, Programma 01, p.d.c.f. 1.04.01.01 a

favore di ANAC (codice creditore 159683) - e.f. 2026 - CIG:

BAD78FF826.

09/03 1.03.02.02.999 U0000E31920

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Importo (€) Mese Importo (€)

2026 161.448,70 Dicembre 161.448,70

Totale 161.448,70

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

2 Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del

d.lgs. 36/2023, dei servizi per la realizzazione di un percorso

educativo nelle scuole in materia di raccolta differenziata -

Impegno di spesa per un importo di € 154.147,00 a favore di

CASTELLUM A.C.S.D. (cod. cred. 11880) sul capitolo

U0000E31920 del bilancio regionale, p.d.c.f.  1.03.02.02 -

Missione 09 Programma 03 e impegno di € 35,00 sul capitolo

U0000T19427 Missione 01, Programma 01, p.d.c.f. 1.04.01.01 a

favore di ANAC (codice creditore 159683) - e.f. 2026 - CIG:

BAD78FF826.

01/01 1.04.01.01.010 U0000T19427

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Importo (€) Mese Importo (€)

2026 35,00 Dicembre 35,00

Totale 35,00
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OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023, dei servizi 

per la realizzazione di un percorso educativo nelle scuole in materia di raccolta differenziata - 

Impegno di spesa per un importo di € 161.448,70 a favore di CASTELLUM A.C.S.D. (cod. cred. 

11880) sul capitolo U0000E31920 del bilancio regionale, p.d.c.f.  1.03.02.02 - Missione 09 

Programma 03 e impegno di € 35,00 sul capitolo U0000T19427 Missione 01, Programma 01, p.d.c.f. 

1.04.01.01 a favore di ANAC (codice creditore 159683) - e.f. 2026 - CIG: BAD78FF826.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AMBIENTE, TRANSIZIONE ENERGETICA E CICLO DEI RIFIUTI 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 476 del 26/06/2025 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti”, 

all’ ing. Wanda D’Ercole;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G09083 del 15.07.2025 riguardante l’Organizzazione della 

Direzione regionale Ambiente, Transizione Energetica e Ciclo dei Rifiuti;  

VISTI, altresì: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n.11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del citato r.r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del d. lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 

legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul 

bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 

eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni 

e dei pagamenti”; 

- la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2026”; 

- la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2026-2028”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2025, n. 1349, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2026-2028. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2025, n. 1350, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2026-2028. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2026, n. 21, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2026-2028 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- il D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 

prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 

di esecuzione” ed in particolare l’art. 10 comma 1 lettera b); 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”, segnatamente alle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

- la D.G.R. 3 aprile 2025, n. 118 in particolare, l’Allegato SS (art. 28-ter), che contiene, tra l’altro, il 

nuovo Sistema di Contrasto al Riciclaggio ed al finanziamento del Terrorismo (SiCoRiTe); 

- in particolare, l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni 

d'impegno; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

- il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

- la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della gestione dei 

rifiuti”; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e ss. 

mm. e ii., in particolare l’art. 222, comma 12, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento 

dell’A.N.AC. ai sensi dell’art. 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

- la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 524 del 22 dicembre 2025, con la quale 

vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in attuazione 

dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, relativamente all’anno 2026; 

- l’art. 23, commi 1 e 5, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che attribuisce ad ANAC la titolarità 

esclusiva della Banca dati nazionale dei contratti pubblici e le demanda, con proprio provvedimento, 
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l’individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 

trasmettere tramite le piattaforme di cui all’art. 25, precisando che tali obblighi riguardano anche 

gli affidamenti diretti a società in house di cui all’art. 7, comma 2; 

VISTA la D.G.R. n. 584 del 5 agosto 2024 con la quale veniva approvato il “Programma di 

comunicazione ”Fai la differenza” – Campagna di comunicazione per attività di sensibilizzazione 

sulla raccolta differenziata, in materia di valorizzazione dei rifiuti e di economia circolare al fine di 

promuovere il recupero, il riciclo e il riuso, per ridurre lo smaltimento finale degli stessi.”, che 

prevedeva le seguenti attività: 

1. sviluppo di una campagna di comunicazione; 

2. realizzazione di eventi di sensibilizzazione; 

3. attività di formazione negli istituti scolastici; 

CONSIDERATO CHE 

- ai sensi dell’art. 56 comma 4 del D. Lgs. 118/2011, non essendo stata assunta dalla regione 

l'obbligazione di spesa verso i terzi, sono decaduti gli impegni di spesa prenotati con la citata 

Deliberazione di Giunta regionale n. 584 del 05 agosto 2024; 

- permane la necessità di affidare il servizio per la realizzazione di un percorso educativo nelle 

scuole in materia di raccolta differenziata, nell’interesse dell’amministrazione, ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi di cui alla citata deliberazione; 

- sul capitolo U0000E31920, nell’ambito della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente” – programma 03 “Rifiuti” della missione 09 “Sviluppo sostenibile 

e tutela del territorio e dell'ambiente”, piano dei conti 1.03.02.02 è presente adeguata 

disponibilità finanziaria, ai fini dell’espletamento delle attività; 

RILEVATO che, in particolare, nell’ambito della linea di intervento rivolta al mondo scolastico, è 

previsto lo sviluppo di un percorso educativo strutturato e integrato finalizzato alla sensibilizzazione 

degli studenti sulla corretta gestione dei rifiuti, con particolare riferimento ai principi della gerarchia 

europea dei rifiuti e alle azioni di riduzione, riuso e riciclo, attraverso metodologie didattiche 

differenziate per fasce d’età e attività di carattere ludico-formativo;  

RITENUTO NECESSARIO pertanto procedere alla ricerca di un operatore economico per la 

realizzazione di un percorso educativo nelle scuole in materia di raccolta differenziata; 

DATO ATTO che l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 36/2023 prevede che le Stazioni 

Appaltanti, possano procedere all’affidamento diretto dei contratti di servizi di importo inferiore a 

140.000 euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO che l’art. 17 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che la stazione appaltante possa 

procedere ad effettuare un affidamento diretto tramite determina a contrarre, la quale individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

CONSIDERATO altresì che: 

 in merito ai requisiti di carattere generale si procede all’esclusione dell’operatore economico per 
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il quale sussistono cause di esclusione di cui all’art. 94 del Codice; l’operatore è comunque escluso 

qualora si accerti quanto stabilito dall’art. 94 e 95 del Codice, fermo restando quanto previsto 

dall’art. 96 del Codice; 

 in merito al requisito di capacità tecnico professionale è richiesto all’operatore economico 

l’avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni antecedenti la richiesta di offerta, di servizi 

analoghi a quelli oggetto del presente affidamento per un importo minimo pari all’importo stimato 

cui si riferisce la prestazione (€ 133.000,00); 

CONSIDERATO che  

 l’art. 1 del Codice dei Contratti, relativo al “Principio del risultato”, riporta testualmente 

quanto segue: 

 “1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento 

del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto 

possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e 

concorrenza. 

 2. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior 

risultato possibile nell’affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla 

massima semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente 

decreto, di seguito denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità. 

 3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del 

principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed 

economicità. Esso è perseguito nell’interesse della comunità e per il raggiungimento 

degli obiettivi dell’Unione europea. 

 4. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere 

discrezionale e per l’individuazione della regola del caso concreto, nonché per: 

-valutare la responsabilità del personale che svolge funzioni amministrative o 

tecniche nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei 

contratti; 

-attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva.”  

 per le finalità sopra esposte è stata individuata la CASTELLUM A.C.S.D. (cod. cred. 11880) 

con sede legale in Roma, Via Merulana n. 117, 00185 codice fiscale e P.I. 04121601001, ed 

è stata inoltrata sulla piattaforma telematica Stella (Sistema Telematico Acquisti Regione 

Lazio) una richiesta di offerta per l’importo a base di gara stimato in € 133.000,00 oltre iva, 

per l’affidamento, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b), del D.lgs. n. 36/2023, del servizio in 

oggetto, con termine previsto per il giorno 11.03.2026 alle ore 23:59; 

 entro il termine su indicato l’operatore economico interpellato ha presentato l’offerta 

economica, corredata dalla documentazione richiesta nella lettera di invito, per l’espletamento 

dei servizi richiesti, con un ribasso del 0,50 % e un importo pari a € 132.335,00 oltre IVA; 

RITENUTO di nominare, per la procedura in oggetto, l’Ing. Federica Giglio quale Responsabile del 

Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e 

di competenze professionali adeguate, in relazione ai compiti affidati, nel rispetto dell’inquadramento 

contrattuale e delle relative mansioni; 

CONSIDERATO CHE il R.U.P. ha valutato l’offerta presentata dal professionista su indicato congrua 
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in relazione al servizio in riferimento alle entità e alle caratteristiche delle attività da eseguire; 

PRECISATO che i servizi affidati con il presente atto corrispondono, sul piano quali-quantitativo, a 

quanto necessario per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’Ente e non presentano 

caratteristiche inidonee, superflue o ultronee rispetto a quanto necessario all’Ente stesso; 

VISTO l’esito positivo delle verifiche dei requisiti di ordine generale, di capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale condotte dal RUP; 

DATO ATTO che: 

- l’affidamento in oggetto rientra nell’obbligo di contribuzione a favore dell’ANAC per un importo 

pari ad € 35,00 per la sola Stazione Appaltante;  

- in relazione alla procedura di selezione del contraente, è stato richiesto all’ANAC il Codice di 

identificazione del procedimento di selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo 

Gare (CIG), il quale corrisponde al codice alfanumerico BAD78FF826; 

- ai sensi della legge n. 136/2010 sussiste l’obbligo di riportare il suddetto codice (CIG) su ciascuna 

transazione posta in essere dalle stazioni appaltanti e dagli altri soggetti di cui all’art. 3, comma 1, 

della medesima legge; 

ACCERTATA, tra l’altro, la regolarità del DURC di cui al prot. INPS_49961487 rilasciato il 

18/03/2026 - Scadenza validità 16/07/2026; 

RITENUTO di impegnare per un importo di € 161.448,70 a favore della CASTELLUM A.C.S.D. 

(cod. cred. 11880) sul capitolo U0000E31920 del bilancio regionale, piano dei conti finanziario al IV 

livello 1.03.02.02, programma 03 “Rifiuti” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente”: 

RITENUTO altresì di impegnare la somma necessaria al pagamento del contributo di gara sul capitolo 

U0000T19427 missione 01, programma 01, p.d.c.f. 1.04.01.01 es. fin. 2025, pari ad € 35,00, da 

corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) codice creditore 159683; 

ATTESO che in attuazione alle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, giusto art. 

3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., è stato attribuito il seguente codice identificativo di gara: 

BAD78FF826 da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna transazione posta in 

essere inerente il servizio di cui sopra; 

ATTESO che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso nel 

piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 

26/2017; 

AI SENSI delle vigenti leggi; 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

 

1. di nominare quale Responsabile del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023, per la 

procedura in oggetto, l’Ing. Federica Giglio, funzionaria in servizio presso l’Area Rifiuti, in 
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possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate; 

2. di affidare, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, il servizio per la 

realizzazione di un percorso educativo nelle scuole in materia di raccolta differenziata a favore 

dell’Operatore Economico CASTELLUM A.C.S.D. con sede in Roma via Merulana 117, 

CF/P.IVA 04121601001 per un importo contrattuale di € 132.335,00 oltre IVA 22% pari ad 

€ 29.113,70 per complessivi € 161.448,70; 

3. di impegnare l’importo di € 161.448,70 a favore della CASTELLUM A.C.S.D. (cod. cred. 

11880) - sul capitolo U0000E31920 del bilancio regionale, piano dei conti finanziario al IV 

livello 1.03.02.02, programma 03 “Rifiuti” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente”; 

4. di impegnare la somma necessaria al pagamento del contributo di gara sul capitolo 

U0000T19427 missione 01, programma 01, p.d.c.f. 1.04.01.01 es. fin. 2025, pari ad € 35,00, 

da corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) codice creditore 159683; 

5. che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto 

ai sensi dell’art. 30 comma 2, del R.R. n. 26/2017. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 1, D.Lgs. n. 

36/2023, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio”. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso dinanzi agli organi competenti, nei termini 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

 

                             Il Direttore 

 Ing. Wanda D’Ercole 
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